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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

 Il  Piano è stato attuato sufficientemente.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

Scarsa partecipazione agli incontri di formazione, monitoraggi non 

spontanei da parte dei Responsabili

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto 

all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il RPC nonostante le difficoltà di partecipazione da parte dei 

dipendenti, Capi settore e capi servizio, esorta invita e diffida ad                 

adempiere alle norme inserite nel piano  ed a partecipare alle 

iniziative, quali incontri di formazione presso la sede o presso altri 

luoghi esterni all'ente, dove vi è un confronto diretto tra colleghi di 

altri Comuni e formatori.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso 

e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

L'azione di impulso da parte del RPC c'è stata, però, i notevoli 

carichi di lavoro del RPC, l'insostituibilità degli apicali non 

consente la piena attuazione . Da parte dei dipendenti la 

partecipazione e l'attuazione assume un'importanza marginale 

rispetto ai carichi di lavoro.


